
 
 
 
 

 
CITTA’ DI POTENZA 

 
 

Disciplinare per lo svolgimento dei comizi e per l’uso dei luoghi destinati alle manifestazioni  
elettorali da parte dei partiti e comitati promotori, durante le elezioni e le consultazioni 

referendarie 

 

ARTICOLO 1  
Finalità del documento.  

Il presente documento disciplina le modalità, i termini e le condizioni con cui il Comune di Potenza 
mette a disposizione i luoghi dove effettuare  i  comizi elettorali durante le campagne elettorali per 
l'elezione:  
1 - dei rappresentanti alla Camera dei Deputati;  
2 - dei rappresentanti al Senato della Repubblica;  
3 - dei rappresentanti italiani al Parlamento Europeo;  
4 - del Presidente e del Consiglio della Regione Basilicata;  
5 - del Sindaco e del Consiglio del Comune di Potenza;  
6 - nonché per le consultazioni referendarie previste da norme statali , regionali , provinciali e dallo 
Statuto Comunale.  
Disciplina, inoltre, le modalità di svolgimento delle attività di propaganda elettorale in altri luoghi 
del territorio comunale in conformità alle disposizioni emanate dalle varie norme in materia.  

 

ARTICOLO 2  
Disposizioni per l’utilizzo di spazi pubblici durante la campagna elettorale. 

1. Spazi per comizi e manifestazioni elettorali: piazza Mario Pagano  

Nella piazza verranno resi disponibili dall'Amministrazione Comunale il palco necessario per la tenuta 
del comizio elettorale e le utenze elettriche di potenza necessaria ad alimentare sistemi di diffusione 
sonora di base.  
La piazza suindicate, fatta salva la priorità ai comizi elettorali, potrà essere utilizzata anche come  
luogo per la propaganda elettorale (banchetti/gazebo), secondo le modalità indicate negli articoli 
successivi.  
 

2. Spazi autogestiti per comizi e manifestazioni: piazza Pignatari  - piazza Maffei – piazza Duca 
della Verdura - piazza Don Bosco. 

 
L’allestimento del palco e di banchetti/gazebo nonché l’erogazione di energia elettrica sono a totale 
carico del richiedente, senza alcun onere per l’amministrazione comunale. 

 
3. Postazioni autogestite per la distribuzione di materiale propagandistico: largo Maffei -  

piazza Matteotti -  largo Trinità -  due postazioni in piazza Mario Pagano -  piazza Duca della 
Verdura -  piazza Don Colucci - viale Dante (ingresso scale mobili) -  parco tre Fontane (campo 
di calcetto) -  rione Malvaccaro (area fontana) -  via Adriatico (ingresso Parco Europa Unita) -  
larghetto via Tirreno -  rione Macchia Romana (ingresso Parco Elisa Claps) - piazza Don 
Bosco. 

 



 
Il Canone di Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche - COSAP non è dovuto se l’area occupata  non 
eccede i 20 (venti) metri quadrati (Legge 549/1995, art 3, comma 67; Deliberazione del Consiglio 
Comunale di Potenza n. 33 del 9 marzo 2015). Si precisa che non saranno  concesse altre autorizzazioni 
per ulteriori spazi, previa la valutazione dei problemi concernenti la circolazione stradale e la sicurezza. 
Non saranno comunque concesse autorizzazioni per spazi/aree collocati a distanza inferiore di mt. 100 
da sedi di partiti, movimenti politici o comitati elettorali, da case di cura, ospedali, scuole e luoghi di 
culto.  

 

ARTICOLO 3  
Periodo di disponibilità delle piazze e dei luoghi  

Le piazze per i comizi di cui al precedente articolo 2 e i luoghi del territorio comunale ritenuti idonei 
ad  
accogliere le manifestazioni elettorali, saranno resi disponibili, a decorrere dal 30° giorno antecedente  
sino alle ore 24.00 del venerdì precedente la data delle elezioni.  

 
ARTICOLO 4  

Richiedenti 

Possono presentare domanda per usufruire delle piazze per i comizi elettorali e per i luoghi per le  
manifestazioni elettorali, i partiti ed i movimenti presenti nelle competizioni elettorali di cui al 
precedente articolo 1, nonché gruppi di candidati o singoli candidati che partecipano dir ettamente 
alle competizioni stesse.  

ARTICOLO 5  
Orari dei comizi/manifestazioni nelle piazze  

I comizi in luogo pubblico possono essere tenuti nei seguenti orari:  

• tutti i giorni feriali  dalle 10.00 alle 13.30 e dalle 16.00 alle 23.00  
• nei giorni festivi e negli ultimi due giorni di campagna elettorale   l'orario è dalle 10.00 alle 

24.00  
• infine nell’ultimo giorno di campagna elettorale dalle ore 09.00 alle ore 24.00 

Ogni partito o movimento presente nella competizione elettorale nonché ogni candidato o gruppi di  
candidati per le elezioni di cui all'articolo 1, che partecipano alla competizione stessa, hanno diritto di 
ottenere, durante il periodo come stabilito al precedente articolo 3, l'uso delle piazze per un periodo 
massimo di ore 1 e minuti 30 per ogni comizio, ad eccezione dell’ultimo giorno di campagna elettorale 
nel quale il tempo massimo consentito per ogni comizio sarà di 1 ora.  

ARTICOLO 6 
Modalità di richiesta autorizzazione per i comizi/manifestazioni nelle piazze 

 
Le domande dovranno essere presentate presso l'Ufficio Protocollo del Comune nella sede di via N. 
Sauro (Mobility Center) negli orari di apertura al pubblico o inviate alla casella di posta certificata del 
comune esclusivamente tramite caselle di posta_elettronica certificata  
(ufficioelettorale@pec.comune.potenza.it) o tramite fax dell’ufficio elettorale 0971/330396, oltre 
comunicazione alla Questura.  
Nel caso di presentazione all'Ufficio Protocollo faranno fede la data e l'ora di protocollazione. Nel 
caso di presentazione tramite posta certificata, poiché di norma la posta certificata viene protocollata  
successivamente al momento della ricezione, faranno fede la data e l'ora di r icezione nel sistema  
informatico.  
Al fine di garantire il più possibile la parità di fruizione delle piazze destinate ai comizi elettorali, le  
richieste di uso delle piazze dovranno essere presentate con le seguenti modalità:  

• Una richiesta per ogni singolo comizio.  



• Non prima di 72 ore  antecedenti la data del comizio.  
• Non dopo  le 24 ore  antecedenti la data del comizio.  

Le richieste presentate in forma di elenco cumulativo o che non rientrano nell 'arco temporale di  
presentazione sopra indicato, non saranno autorizzate.  

ARTICOLO 7  
Criteri per il ril ascio delle autorizzazioni ai comizi/manifestazioni  nelle piazze  

Le autorizzazioni allo svolgimento dei comizi/manifestazioni delle richieste risultate congrue con le 
modalità indicate nel precedente Articolo 6, verranno rilasciate seguendo l'ordine di data e ora tenendo 
presente:  

• data e ora di protocollazione in caso di presentazione all'Ufficio Protocollo  
• data e ora di ricezione in caso di invio tramite P.E.C. (posta elettronica certificata)  

In caso di richieste concomitanti ed in assenza di accordo tra i richiedenti, si procederà ad estrazione a  
sorte.  

 
 

ARTICOLO 8  
Costi per la concessione delle piazze per l comizi/manifestazioni.  

Le piazze identificate per lo svolgimento dei comizi vengono concesse a titolo gratuito.  

 

ARTICOLO 9  
Distribuzione di materiale elettorale.  

La distribuzione di materiale elettorale potrà essere effettuata utilizzando gazebo o tavolini secondo il 
seguente orario:  

9.00 - 13.30 o 15.00 - 23.00.  

Detti tavolini o gazebo non potranno recare manifesti di propaganda. E' consentita l'esposizione di  
bandiere anche recante il simbolo dei partiti e/o delle liste.   
Se l'area occupata dalla manifestazione con i gazebo o tavolini supera i 20  metri quadrati è dovuta la  
relativa tassa di occupazione del suolo pubblico. L'avvenuto pagamento dovrà essere esibito prima  
del ritiro della autorizzazione pena revoca della autorizzazione stessa.  

 

ARTICOLO 10 

Pubblicità fonica mobile 

L’uso di altoparlanti su mezzi mobili è consentito solo per il preannuncio dell’ora e del luogo in cui si 
terranno i comizi/manifestazioni, e nell’arco temporale compreso fra le  ore 09.00  e le ore  21.30 del 
giorno della manifestazione e/o di quello precedente con la sospensione dalle ore 14.00 alle ore 16.00 
di ogni giorno. Le modalità di richiesta di autorizzazione di pubblicità fonica sono quelle contemplate 
all’articolo 6. 

ARTICOLO 11  
Disposizioni finali e transitorie 

Per quanto non espressamente previsto nel presente atto si rinvia alla vigenti norme di legge e agli atti 
emanati in materia dalla competente Prefettura.  

 
 


